
L’Ordinazione sacerdotale di don Francesco Me-
lone sicuramente interroga molte persone sul per-
ché un giovane decida di diventare prete o una ra-
gazza senta il desiderio di diventare suora o di en-
trare in un monastero di clausura. Ci domandiamo 
questo perché sono situazioni che hanno una per-
centuale molto bassa rispetto alle forme di vita più 
diffuse. 

Vale la pena rifletterci perché così scopriamo 
che la “vocazione” cioè la chiamata di Dio, non è 
solo per chi diventa prete o suora mentre si disinte-
resserebbe agli altri. La vita stessa è vocazione: sia-
mo chiamati alla vita, alla fede, alla gioia, al servizio, 
al matrimonio, al celibato, a fare di un mestiere o di 
una professione un modo per servire, per amare, per 
realizzarsi nell’attuare le capacità che abbiamo. In 
poche parole LA VITA È VOCAZIONE, VIVERE È RI-
SPONDERE SI A QUESTA CHIAMATA.  

“Ti ho amato di amore eterno, per questo continuo a 
esserti fedele” (Ger 31,3);  “il Signore dal seno materno mi 
ha chiamato, fino dal grembo di mia madre ha pronun-
ciato il mio nome” (Is 49,1): “...Voi sarete santi, perché io 
sono santo” (1Pt 1,15). 

Rischiamo di inseguire la felicità fuggendo da 
Dio e troviamo solo frustrazione, o ricorriamo 
“sostanze” che ci rendano felici. L’Ordinazione di 
don Francesco ci ricorda che Dio ha un progetto 
personale per ciascuno di noi perché la nostra vita 
abbia un senso e soprattutto e ci doni gioia. 

“NON ABBIATE PAURA, APRITE, SPALANCATE LE 
PORTE A CRISTO” (S. Gioavnni Paolo II) 

                                        don Romano De Angelis 

VIVERE È RISPONDERE 
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Ancorati alla speranza 
 

24. La speranza trova nella Madre di Dio la più alta testimo-
ne. In lei vediamo come la speranza non sia fatuo ottimismo, 
ma dono di grazia nel realismo della vita. Come ogni mam-
ma, tutte le volte che guardava al Figlio pensava al suo futu-
ro, e certamente nel cuore restavano scolpite quelle parole 
che Simeone le aveva rivolto nel tempio: «Egli è qui per la 
caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di 
contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’ani-
ma» (Lc 2,34-35). E ai piedi della croce, mentre vedeva Gesù 
innocente soffrire e morire, pur attraversata da un dolore stra-
ziante, ripeteva il suo “sì”, senza perdere la speranza e la 
fiducia nel Signore. In tal modo ella cooperava per noi al 
compimento di quanto suo Figlio aveva detto, annunciando 
che avrebbe dovuto «soffrire molto ed essere rifiutato dagli 
anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, 
dopo tre giorni, risorgere» (Mc 8,31), e nel travaglio di quel 
dolore offerto per amore diventava Madre nostra, Madre della 
speranza. Non è un caso che la pietà popolare continui a 
invocare la Vergine Santa come Stella maris, un titolo 
espressivo della speranza certa che nelle burrascose vicende 
della vita la Madre di Dio viene in nostro aiuto, ci sorregge e 
ci invita ad avere fiducia e a continuare a sperare. 
[...continua]  
. 

149 

“La speranza non delude” 

 

venerdì 30 maggio ore 19: PROCESSIONE MARIANA 

Battesimo 
Samuel Vagniluca 

Auguri vivissimi 

Prima Comunione 25 Maggio: 
Edoardo Bettucci - Filippo Biasetti - Pietro Di Tommaso  
Arianna Flagiello - Anna Kolenc - Daniele Mordanini -  

Sara Mordanini - Matteo Maria Petracca - Eva Proietti Silvestri 
Giampiero Scafi -  Giuseppe Scarpitta 

Anna Aurora Vargas - Chiara Ester Zilli - Sara Garcea  

Funerali 
Anna Caioni (92 anni) - Marisa Pompei (74 anni)  

 

Alle famiglie le condoglianze della Comunità 



 

8.00-9.00-10.00-11.15-12.30-18.30 
8.30-9.30-18.30 

Il Santo Padre  

Leone XIV 

ordinerà presbitero 
don Francesco Melone 

Sabato 31 maggio alle 
10 

Nella Basilica Papale di 
San Pietro in Vaticano 

 

Sabato 31 maggio alle 18:30 
don Francesco  

presiederà per la prima volta  
la Santa Messa  

nella nostra Parrocchia di  
San Luca dove è cresciuto e 

dove ha prestato servizio fino 
al suo ingresso in seminario 

 

Siete tutti invitati a partecipare 
alla gioia di questo evento 
PER IL REGALO 

raccogliamo le offerte  

 Nel fine settimana del 16-18 
maggio il gruppo giovani/
universitari ha vissuto un’espe-

rienza unica ad Assisi.  

 Poco dopo l’arrivo abbiamo 
visitato la Tomba di San France-

sco. Una breve spiegazione ci ha 
introdotti alla sua vita straordinaria. 
Il suo essere uomo semplice, capace 
di lasciare tutto per Dio.  

 Il giorno seguente la sveglia è 
suonata presto. Abbiamo raggiunto il 
“Sacro Convento” per iniziare la 
giornata con la preghiera proprio 
davanti alla tomba del Santo.  

 Da lì, siamo partiti verso l’E-

remo delle Carceri. Arrivati la si è 
sentito un silenzio che parlava, il 
cammino tra i boschi, accompagnato 
da una catechesi sulla preghiera, è 
stato illuminante. Mi ha colpito il 
significato della parola “preghiera”, 
stessa radice, in latino, di “precario”. 
Un po’ come se tutti abbiamo biso-
gno di arrivare precarietà per comin-
ciare a pregare veramente.  

 Nel pomeriggio, abbiamo 
ascoltato una catechesi sulla voca-
zione, sul come essa sia una possi-
bilità di libertà e la felicità e non 
un obbligo, questo è stato rivelato-
rio, fa capire come il Signore ci 

voglia innanzitutto felici.  

 La sera è stata è stata caratte-
rizzata dalla celebrazione della San-
ta Messa, e dopo di essa, terminata 
la cena, tanti canti con la chitarra. 
Un momento semplice, ma di una 
bellezza e libertà autentica.  

 L’ultima mattina è stata utiliz-
zata dal gruppo per preparare la par-
tenza. Prima di tornare siamo andati 
a far visita alla basilica di Santa 

Maria degli Angeli, recitando le 
Lodi mattutine. Con annessa una 
catechesi sul discernimento: capire 
come scegliere tra un bene e un altro 
bene. 

  Una riflessione intensa, che 
mi ha fatto capire quanto sia sottile, 
a volte, la voce di Dio.  

 Il culmine è stato visitare la 
Porziuncola. Una chiesa minuscola 
racchiusa in una più grande: metafo-
ra perfetta della spiritualità france-
scana. Lì ho sentito con forza quel 
senso di accettazione che ha accom-
pagnato tutto il pellegrinaggio: ac-
cettare la propria pochezza, la fra-
gilità, non come un limite, ma co-

me una verità che libera. 

 Durante il giro di esperienze 
finale, ho realizzato che Assisi non è 

solo un luogo, ma uno specchio. Ci 
ha messi di fronte a noi stessi. Non 
ho trovato tutte le risposte, ma ho 
imparato a fare pace con le doman-
de.  

 Tornando a casa, porto con me 
un pensiero semplice, ma profondo: 
come San Francesco, posso impa-

rare a vivere bene con poco. Non 
nel senso di   “accontentarsi”, ma di 
“sentirsi pienamente vivi” anche 
nella povertà, nell’incertezza, nella 

precarietà. Perché è lì che il cuore si 
apre, la preghiera diventa vera e la 
vocazione si lascia intravedere.              

                                 Roman Kedych 

ASSISI: UNO SPECCHIO PER SCOPRIRCI 
RICCHI DELL’AMORE DI DIO 

6ª DI PASQUA 
At 15,1-2.22-29; Sal 66 (67); 
Ap 21,10-14.22-23; Gv 14,23-29 
R Ti lodino i popoli, o Dio,  
ti lodino i popoli tutti.  

25 
DOMENICA 

 LO 2ª set 

S. Filippo Neri (m) 
At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26–16,4a 
R Il Signore ama il suo popolo.  

26 
LUNEDÌ 
LO 2ª set 

S. Agostino di Canterbury (mf) 
At 16,22-34; Sal 137 (138); Gv 16,5-11 
R La tua destra mi salva, Signore.  

27 
MARTEDÌ 
LO 2ª set 

At 17,15.22–18,1; Sal 148; Gv 16,12-15 
R I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.  28 

MERCOLEDÌ 
LO 2ª set 

S. Paolo VI (mf) 
At 18,1-8; Sal 97 (98); Gv 16,16-20 
R La tua salvezza, Signore, è per tutti i popo-
li.  

29 
GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

At 18,9-18; Sal 46 (47); Gv 16,20-23a 
R Dio è re di tutta la terra.  30 

VENERDÌ 
LO 2ª set 

Visitazione della B. V. Maria (f) 
Sof 3,14-18 opp. Rm 12,9-16b; C Is 12,2-6; 
Lc 1,39-56 
R Grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

31 
SABATO 
LO Prop 

ASCENSIONE DEL SIGNORE (s) 
At 1,1-11; Sal 46 (47); Eb 9,24-28; 10,19-23;  
Lc 24,46-53 
R Ascende il Signore tra canti di gioia.  

1 
DOMENICA 

LO Prop 


